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Rischio globale e distanziamento sociale durante gli eventi pandemici 
da Covid-191

Anna Maria Zaccaria, Sara Zizzari2

«Dobbiamo accettare l’incertezza come elemento della nostra libertà. Può sembrare paradossale, ma è anche una for-
ma di democratizzazione: è la scelta, continuamente rinnovata, tra diverse opzioni possibili. Il cambiamento nasce da 
questa scelta» (Beck, 1986)

L’epidemia di coronavirus (Covid-19) che sta colpendo la maggior parte del mondo spinge la sociologia a ripensare i 
fenomeni di cambiamento sociale. Più in generale l’alba del XXI secolo è stata segnata da crisi globali con nuove carat-
WHULVWLFKH�QHOOD�VWRULD�GHOO·XPDQLWj��FKH�ULPDQGDQR�SULQFLSDOPHQWH�DOOD�UDSLGLWj�GL�GLරXVLRQH�GHO�ULVFKLR��VLD�DPELHQWDOH�
che antropico, e alla consistenza del danno: gli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 e quelli che, nella stessa scia, 
li seguiranno anche in Europa; lo tsunami nell’Oceano Indiano del 2004; la recessione economica degli anni 2007-2013, 
ÀQR�DOOH�WUH�SULQFLSDOL�HSLGHPLH�VDQLWDULH��´6$56µ�������&LQD�FRQWLQHQWDOH��´LQÁXHQ]D�VXLQDµ�������0HVVLFR�H�86$��´0(56µ�
2012, Arabia Saudita e 2015 Corea del Sud). Da un lato l’alterazione degli equilibri politico-economici mondiali, dall’altro 
JOL�HරHWWL�JOREDOL�GHOO·DFFHOHUD]LRQH�GHO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��&DUOL��������KDQQR�LPSUHVVR�YHORFLWj�HG�HVWHQVLRQH�D�
rischi ambientali e antropici, marcando pesantemente la vulnerabilità del nostro pianeta. Tuttavia, la consapevolezza di 
una situazione generale di innalzamento del rischio, su più fronti, continua ad essere latentizzata. Ne è prova il fatto che 
la pandemia Covid-19 ha (paradossalmente!) sorpreso nazioni, popolazioni e decisori politici, trovando tutti imprepa-
UDWL�DG�DරURQWDUH�XQ·HPHUJHQ]D�FKH�LQ�EUHYLVVLPR�WHPSR�KD�EORFFDWR�O·HFRQRPLD��HVDVSHUDWR�OH�GLVXJXDJOLDQ]H�VRFLDOL��
svelato l’importanza delle infrastrutture tecnologiche e la necessità di potenziarle; soprattutto, ha costretto il tessuto 
delle relazioni sociali a ri-organizzarsi in nuovi spazi (più spesso negati) e nuovi tempi (inevitabilmente dilatati). Siamo 
di fronte ad uno shock sistemico ma anche culturale; non solo i sistemi sanitari, ad esempio, hanno rivelato la loro fra-
gilità, ma anche le categorie culturali di approccio al rischio hanno mostrato più punti di debolezza, emersi chiaramente 
di fronte alla necessità di contenere i danni economici e sociali generati dal lockdown imposto per arginare il contagio 
�*LRYDQQLQL��������

4XHVWR�QXPHUR�GHOOD�ULYLVWD��´*OREDO�ULVN�DQG�VRFLDO�GLVWDQFH�DW�WKH�WLPH�RI�WKH�HSLGHPLF�DQG�SDQGHPLF�HYHQWV���&R-
YLG���µ��VL�FRQFHQWUD�VX�DOFXQH�GHOOH�SULQFLSDOL�LPSOLFD]LRQL�GHOOD�SDQGHPLD��

Seguendo una linea interdisciplinare, questo special issue�DFFRJOLH�FRQWULEXWL�DOOD� ULÁHVVLRQH�VXOO·LPSDWWR�GHO�&R-
vid-19 e sui cambiamenti che possiamo aspettarci a valle di questa catastrofe. Il quadro concettuale in cui si collocano 
OH�ULÁHVVLRQL�UDFFROWH�LQ�TXHVWR�QXPHUR�ULPDQGD�DOOD�´GLPHQVLRQH�VRFLDOHµ�GHOOH�FDWDVWURÀ��,�GLVDVWUL�LQWHVL�FRPH�SURFHVVL�
(sociali, organizzativi e tecnici) piuttosto che eventi improvvisi (Turner, Pidgeon, 1997) rimandano ad una prospettiva 
DQDOLWLFD�RUPDL�FRQVROLGDWD�QHOOD�VRFLRORJLD�GHOOH�FDWDVWURÀ��LGHQWLÀFD]LRQH�GHL�IDWWRUL�FKH�GHWHUPLQDQR�OD�ORUR�ODWHQ]D��
messa a fuoco del ruolo cruciale dell’informazione e della comunicazione del rischio; individuazione delle dinamiche che 
causano il fallimento delle previsioni; rilevazione delle pratiche che prendono corpo, a vari livelli, nelle diverse fasi della 
governance del disastro (contenimento e poi riparazione del danno, mitigazione del rischio, adattamento ai cambiamen-
ti prodotti, ri-costruzione del tessuto socio-economico e ambientale) costituiscono le dimensioni analitiche principali di 
questa prospettiva (Zaccaria, Zizzari, 2016). 

In questa chiave di lettura trova una spiegazione il paradosso a cui si faceva riferimento nelle righe precedenti. 
L’attuale pandemia appare all’opinione pubblica come eccezionale e sembra venuta fuori all’improvviso; questo 

DFFDGH�SHUFKp��FRPH�VRVWLHQH�$VVPDQ� ��������QRQ�F·q�PHPRULD�FRPXQLFDWLYD��SHU�HVHPSLR�� O·LQÁXHQ]D�VSDJQROD�GHO�
1918-1920, che ha stroncato più di trentanove milioni di vite in tutto il mondo e generato oltre mezzo miliardo di casi di 
LQIH]LRQH��%HG\ĕVNL��������q�ULHPHUVD�QHOOD�PHPRULD�SXEEOLFD�VROR�GRSR�OR�VFRSSLR�GHO�&RYLG�����GXQTXH�D�UDරRU]DUQH�LO�
tragico senso, piuttosto che a suggerire strategie di contenimento del danno. Nei numerosi esempi di disastri del gene-
UH��FKH�VL�VRQR�ULSHWXWL�QHOOD�VWRULD�XPDQD�FRQ�LPSUHVVLRQDQWH�UHJRODULWj��VHPEUD�FRQÀJXUDUVL�XQ�UHSHUWRULR�FRQVXHWR�GL�
´ULVSRVWDµ��LQFDSDFH�GL�VYLOXSSDUH�XQ�SURFHVVR�GL�DFFXPXOD]LRQH�SURJUHVVLYD�GL�HVSHULHQ]H�H�GL�FRQRVFHQ]D��3UHQGLDPR��
VROR�SHU�IDUH�XQ�HVHPSLR��LO�JLRFR�GHOO·LQFROSDUVL�YLFHQGHYROPHQWH�GHOO·RULJLQH�GHO�´PDOHµ��WDOYROWD�XVDWR�DQFKH�LQ�PDQLH-
UD�VWUXPHQWDOH��EDVWL�ULFRUGDUH�LO�FDVR�GHO�FRQWDJLR�GD�VLÀOLGH��OD�FXL�RULJLQH�YHQQH�VSHVVR�DWWULEXLWD�D�QD]LRQL�VWUDQLHUH�
�+DELFKW��3DWH�HW��DO���������3HU�LQFLVR��O·DWWULEX]LRQH�GL�FROSD�QHJOL�HYHQWL�FDWDVWURÀFL��VLD�QHOOH�VRFLHWj�SULPLWLYH�FKH�QHOOD�
società occidentale, svela la relazione profonda fra sistemi sociali, razionalità delle credenze native rispetto ai nessi cau-
sali e rappresentazioni simboliche dell’ambiente naturale. La comprensione di come le istituzioni sociali contribuiscano 
a costruire la categoria di colpa, così come la percezione del rischio, si lega a complesse questioni di natura decisionale, 
politica ed etica (Ligi, 2009). 

Ma torniamo al tema centrale del volume. È evidente che la pandemia Covid-19 ha innescato profonde crisi a vario 
livello, mettendo drammaticamente in luce, come accennato, una generale fragilità economica, istituzionale e culturale 
del sistema-mondo. Una fragilità che si è palesata immediatamente nei toni della comunicazione mediatica, densi di 
ansia e incertezza. La risposta globale alla pandemia è risultata molto frammentata, nel quadro di una reale complessità 
delle azioni di coordinamento (Magatti, 2020). Come ogni catastrofe (intesa appunto come processo), anche questa 

1 Editoriale di Fuori Luogo Vol. 7 Num. 1/2020. Received: 12 September 2020. Accepted: 23 September 2020.
2 Anna Maria Zaccaria, Università degli Studi di Napoli Federico II (zaccaria@unina.it);
   Sara Zizzari, Università degli Studi di Milano-Bicocca (sara.zizzari@unimib.it)
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ha in realtà accelerato tendenze già operanti e allo stesso tempo frenato dinamiche già avviate (Zaccaria, 2015); ma ha 
anche introdotto elementi nuovi su cui fondare forme di resilienza dinamica (Mela, 2009). Di certo, nel futuro questa 
crisi pandemica sarà letta come un decisivo turning point, che ha costretto a ripensare modelli e pratiche di governo 
della complessità, a livello globale come a livello locale. Non è questa la sede per entrare in profondità nel merito della 
questione, ma almeno un passaggio va fatto su alcuni punti. 

Il Covid-19 ha messo a nudo le falle della cooperazione internazionale, spronando i paesi a lavorare con maggiore 
VLQHUJLD�H�E\SDVVDQGR�L�FRQÁLWWL��FKH�LQYHFH�VWDQQR�HPHUJHQGR�VHPSUH�SL��SDOHVHPHQWH��VL�SHQVL�DOOR�VFRQWUR�DSHUWR�
tra USA e Cina). Questa pandemia, forse più delle precedenti, ha sollecitato quanto meno un coordinamento stretto di 
politiche sanitarie, che neppure la SARS 2002-2004 aveva generato (anche perché non aveva raggiunto gli stessi livelli di 
GLරXVLRQH�H�GL�YLWWLPH���1HO�FDVR�GHOOD�6$56��OD�FRPXQLFD]LRQH�LVWLWX]LRQDOH�HUD�ULXVFLWD��DWWUDYHUVR�OD�́ PHVVD�LQ�VFHQDµ�GH-
JOL�VWUXPHQWL�SHU�DරURQWDUH�H�JHVWLUH�O·HSLGHPLD��D�FRQWHQHUH�LO�ULVFKLR�FKH�OD�SUHRFFXSD]LRQH�GHL�FLWWDGLQL�VL�WUDVIRUPDVVH�
in allarme sociale. L’esperienza attuale, invece, sembra mostrare una complicata (e inevitabile) combinazione tra le falle 
GHO�VLVWHPD�GL�JRYHUQDQFH�JOREDOH�GHOOD�SDQGHPLD�H�OD�GLFROWj�GHJOL�DWWRUL�QD]LRQDOL�QHO�UDVVLFXUDUH�L�FLWWDGLQL�ULVSHWWR�
alla capacità del sistema di controllare l’emergenza; ciò ha spianato la strada al dominio allarmistico del discorso pub-
EOLFR��*DODQWLQR���������/D�SDQGHPLD�KD�LQ�SUDWLFD�LQHYLWDELOPHQWH�ULODQFLDWR�LO�GLEDWWLWR�VXO�IXWXUR�GHOO·RUGLQH�PRQGLDOH��
congelando alcune crisi e questioni, rivelandone altre, alcune esasperandole.

Ad un livello più micro è da mettere in luce il peso dell’impatto della pandemia sugli equilibri dei contesti socio-am-
ELHQWDOL��ULWPL�GHPRJUDÀFL�VFRQYROWL��PRGHOOL�FXOWXUDOL�H�QRUPDWLYL�SURIRQGDPHQWH�WXUEDWL��SUDWLFKH�URXWLQDULH�VWUDYROWH��
L’irruzione della pandemia nella quotidianità ha costretto a ripensare i luoghi e le loro funzioni; a ri-organizzare i tempi 
GHO�ODYRUR�H�GHOO·DSSUHQGLPHQWR��FRPH�GHO�WHPSR�OLEHUR��KD�VÀODFFLDWR�R�DQFKH�ULQVDOGDWR�WHVVXWL�UHOD]LRQDOL��FRQIHUPDWR�
o stravolto rapporti di ruolo, di genere e generazionali; ha segnato in ogni caso una profonda linea di demarcazione 
QHOOH�ELRJUDÀH�SHUVRQDOL�H�QHOOH�VWRULH�VRFLDOL��=L]]DUL��������

I contributi raccolti in questo numero - esito di una non facile selezione data la complessità e l’articolazione delle 
dimensioni sociali implicate – si collocano lungo tre linee analitiche principali, che esitano però in una lettura integrata 
(sia pure giocoforza parziale) della catastrofe pandemica come processo.

6XOOD�OLQHD�GL�XQD�ULÁHVVLRQH�SL��JHQHUDOH��DQFKH�ULVSHWWR�DL�TXDGUL�WHRULFL�H�PHWRGRORJLFL�FXL�IDUH�ULFRUVR�SHU�OHJJHUH�
il fenomeno pandemico, si collocano i contributi di Clairay e di Fanizza. 

Philippe Clairay ci porta a ricordare, attraverso un approccio storico, come le principali epidemie e pandemie glo-
bali hanno plasmato il nostro mondo, e dimostra che spesso, da un punto di vista sociale, si ripetono gli stessi pattern 
reattivi. L’osservazione di Clairay “The future will teach us whether our societies are capable of learning from historyµ��
in particolare, riconduce all’importanza della storia orale e delle testimonianze nella ricostruzione di patrimoni di me-
morie immediatamente traducibili in risorse di resilienza. Fiammetta Fanizza ragiona sulla produttività analitica della 
VRFLRORJLD�GHOO·LQFHUWH]]D��FKH�LQ�TXHVWR�SDUWLFRODUH�IUDQJHQWH�DVVXPH�XQD�HFDFH�SURVSHWWLYD�LQWHUGLVFLSOLQDUH��4XHVWD�
consente di allargare l’orizzonte euristico, e in particolare di incrociare gli approcci analitici della sociologia con quelli 
dell’economia per tenere insieme l’analisi delle forme e dei processi sociali con quella dei problemi ambientali e territo-
ULDOL��1HO�FRQWULEXWR�q�FHQWUDOH�OD�TXHVWLRQH�GHOOD�ULGX]LRQH�GHOOH�GLVXJXDJOLDQ]H��HVDVSHUDWH�GDJOL�HරHWWL�GHOOD�SDQGHPLD���
attraverso soluzioni che garantiscano l’ampliamento della partecipazione a vari livelli.

8QD�VHFRQGD�OLQHD�GL�ULÁHVVLRQH�DWWLHQH�SL��VSHFLÀFDPHQWH�DOOD�´GLPHQVLRQH�WHUULWRULDOHµ�GHOOD�SDQGHPLD��4XHVWD�
ha rivelato di colpo il livello di qualità dell’organizzazione che abbiamo dato al territorio negli ultimi decenni. Soprat-
tutto, il lockdown della scorsa primavera ha avuto un impatto notevole sul territorio, sollevando questioni relative, per 
esempio, alla mobilità pubblica e privata, alla fruizione degli spazi pubblici, alla dotazione infrastrutturale e alla sicurezza 
XUEDQD�LQ�JHQHUDOH��&RPH�RVVHUYD�%RHUL���������O·XPDQLWj�LQWHUD�VL�WURYD�GDYDQWL�DOOD�VÀGD�GL�ULYHGHUH�SURIRQGDPHQWH�LO�
suo rapporto con la natura e con gli spazi che abita e trasforma (Boeri, 2020). I contributi che sviluppano questa linea di 
ULÁHVVLRQH�WRFFDQR�GLYHUVL�DVSHWWL��

Luca Daconto, Simone Caiello e Matteo Colleoni fanno notare che la chiusura delle attività commerciali e istitu-
]LRQDOL�H�O·LPSRVL]LRQH�GHO�GLVWDQ]LDPHQWR�ÀVLFR�KDQQR�IRUWHPHQWH�FROSLWR�VRFLHWj�XUEDQH�in movimento, costringendo 
all’(im)mobilità�DOFXQL��JHQHUDQGR�XQD�PRELOLWj�ULVFKLRVD�SHU�DOWUL��RSSXUH�SURGXFHQGR�XQ�´PRYLPHQWR�VHQ]D�PRELOLWjµ��
4XHVWD�´PRELOLWj�GL�HPHUJHQ]Dµ�KD�LQGRWWR�FDPELDPHQWL�H�VYHODWR�GLVXJXDJOLDQ]H�GL�RSSRUWXQLWj�QHOO·DFFHVVR�DOOH��QXR-
YH��ULVRUVH�GLVSRQLOL��XQ�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�SHU�ULÁHWWHUH�H�SLDQLÀFDUH�OD�PRELOLWj�H�JOL�VSD]L�XUEDQL�GHO�IXWXUR�

Il saggio di David Ferrante sposta il focus sul tema della sicurezza, proponendo un’analisi critica del ruolo delle 
polizie locali nell’assicurare l’esecuzione delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza sanitaria. Un tema di 
grande attualità nell’attuale fase pandemica, in cui il nuovo innalzamento della curva dei contagi in tutto il paese, ha im-
posto come priorità proprio il ruolo delle forze dell’ordine nel controllo del rispetto delle misure sociali di prevenzione. 
Ferrante problematizza, in particolare, il caso delle polizie municipali. La loro esclusione dall’elenco delle forze di polizia, 
normato ai sensi della Legge n. 121/1981 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza), pone in-
FHUWH]]H�RSHUDWLYH�H�ULFKLHGH�FRQWLQXL�FKLDULPHQWL�QRUPDWLYL��PROWR�SRFR�IXQ]LRQDOL�DL�ÀQL�GHOOD�JHVWLRQH�GL�VLWXD]LRQL�GL�
massima emergenza, come quella in atto. 

Insiste sul tema della sicurezza anche il saggio di Domenica Farinella e Giulia Simula, che assumono la pandemia 
come la lente analitica dell’incertezza e concentrano l’analisi sul sistema pastorizio sardo, rispetto al quale il Covid-19 ha 
accelerato situazioni di crisi già evidenti a partire dal 2017. In particolare, le autrici mettono in evidenza che le normative 
prodotte dal governo durante il lockdown hanno incentivato l’acquisto di beni alimentari nei supermercati, penalizzando 
O·RරHUWD�GHOOH�ÀOLHUH�FRUWH�H�GHL�SURGXWWRUL�ORFDOL��/H�ULFDGXWH�VXOOD�SDVWRUL]LD�VDUGD�VRQR�VWDWH�SHVDQWL�H�KDQQR�VROOHFLWDWR�
XQD�RSSRUWXQD�ULÁHVVLRQH�GD�XQ�ODWR�VXO�GLULWWR�DOOD�QXWUL]LRQH�H�VX�TXHOOR�GL�VRYUDQLWj�DOLPHQWDUH��GDOO·DOWUR�VXOOD�´VLFX-
UH]]D�DOLPHQWDUHµ�LQ�Vp�H�VX�FRPH�SRVVD�HVVHUH�WXWHODWD�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�FUHVFHQWH�LQFHUWH]]D��FRPH�TXHOOR�JHQHUDWR�
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dalla pandemia.
Su contesti poco urbanizzati si concentrano anche Emilio Cocco e Anna Farrel Mines, ma per mettere in rilievo che 

LQ�WDOL�FRQWHVWL��LQ�PDQLHUD�SL��LPPHGLDWDPHQWH�YLVLELOH��OD�SDQGHPLD�H�O·HPHUJHQ]D�FRURQDYLUXV�VL�SRVVRQR�FRQÀJXUDUH�
DQFKH�FRPH�XQ�SXQWR�GL�VYROWD�SRVLWLYR��*Lj�GD�TXDOFKH�DQQR�OH�VFLHQ]H�VRFLDOL�VRQR�DWWHQWH�DOOD��QRQ�VHPSUH�OHQWD��PX-
WD]LRQH�GHOOH�FRVLGGHWWH�DUHH�LQWHUQH�GD�PDUJLQDOL�D�QXRYH�IURQWLHUH��4XHVWH�SUHÀJXUDQR�VHPSUH�SL��SRVVLELOL�YLH�GL�XVFLWD�
dalla crisi che passano attraverso modelli di sviluppo innovativi, più equi e sostenibili, più democratici. Nel loro contribu-
WR��&RFFR�H�0LQHV�IDQQR�ULÁHWWHUH��LQ�SDUWLFRODUH��VXOO·RරHUWD�WXULVWLFD�GHOOH�DUHH�LQWHUQH�FRPH�YRODQR�GL�VYLOXSSR�VRFLDOH�
ed economico, che trova il punto di forza proprio nella disponibilità di spazi ampi (che consentono il distanziamento 
ÀVLFR��H��SDUDGRVVDOPHQWH��QHOOD�VFDUVD�GRWD]LRQH�GL�VHUYL]L�H�LQIUDVWUXWWXUH��FKH�VROOHFLWD�IRUPH�GL�WXULVPR�DPELHQWDOLVWD���
Il successo delle strategie turistiche post-blocco centrate sulle aree interne dipenderebbe pertanto dall’incontro positivo 
WUD�OH�HVLJHQ]H�GHO�´QXRYRµ�EXVLQHVV�WXULVWLFR��TXHOOH�GHOOH�´QXRYHµ�GHVWLQD]LRQL�H�TXHOOH�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�
anche sanitaria.

,O�UDSSRUWR�WUD�VHWWRUH�WXULVWLFR�H�FDWDVWURÀ�q�SLXWWRVWR�LQHVSORUDWR�D�OLYHOOR�VLD�QD]LRQDOH�FKH�HXURSHR��QRQRVWDQWH�
soprattutto nel nostro paese molte zone vulnerabili, in primis per i loro caratteri geomorfologici, siano allo stesso tempo 
forti attrattori turistici. La pandemia Covid-19 ha sorpreso l’industria del turismo più di quanto in questo ultimo venten-
QLR�QRQ�DEELDQR�IDWWR�JOL�DWWDFFKL�WHUURULVWLFL��L�WHUUHPRWL��JOL�WVXQDPL�R�L�GLVDVWUL�VRFLDOL�H�ÀQDQ]LDUL��&RQ�L�GLYLHWL�GL�YLDJJLR�
LQWHUQD]LRQDOL�FKH�FROSLVFRQR�ROWUH� LO�����GHOOD�SRSROD]LRQH�PRQGLDOH�H� OH�UHVWUL]LRQL�GLරXVH�DOOH�UHOD]LRQL�JUHJDULH�� LO�
turismo è cessato in gran parte a partire dal mese di marzo 2020 e, come mette in luce Fabio Corbisiero nel suo contri-
EXWR��TXHVWR�TXDGUR�REEOLJD�D�ULSHQVDUH�IRUPH�GL�DGDWWDPHQWR�VSD]LDOH�GHL�ÁXVVL�WXULVWLFL��FKH�ULJXDUGDQR�VRSUDWWXWWR�LO�
rapporto tra comunità di turisti e comunità di accoglienza. 

La pandemia potrebbe dunque accelerare la crisi del turismo di massa e trarre vantaggio da una domanda turistica, 
GLරXVD�JLj�GXUDQWH�OH�SULPH�IDVL�GHOOD�SDQGHPLD��SL��RULHQWDWD�YHUVR�OD�QDWXUD�H�OH�GHVWLQD]LRQL�PLQRUL�H�SRFR�DරROODWH��
ma si tratterebbe di un cambiamento né facile, né immediato in quanto occorrerebbe riposizionare località e strutture, 
riallocare risorse, mitigare l’overtourism di alcune località, investire sulla tutela dell’ambiente, sulla sostenibilità, sulla cura 
delle persone e del territorio (Ercole, 2020). 

8QD�ULÁHVVLRQH�FRPXQH�DWWUDYHUVD�TXHVWL�FRQWULEXWL�VXO�UDSSRUWR�WUD�SDQGHPLD�H�WXULVPR��$SSDUH�HYLGHQWH�FKH��GD�XQ�
punto di vista economico, l’Italia sarà uno dei Paesi che pagherà di più il crollo turistico. Le misure già implementate sono 
state animate dalla necessità di tamponare i danni immediatamente visibili sin dalla prima fase del lockdown. Va anche 
GHWWR�FKH��DO�ÀQH�GL�PRQLWRUDUH�JOL�HරHWWL�GHOO·HPHUJHQ]D�HSLGHPLRORJLFD�VXO�FRPSDUWR�WXULVWLFR�H�YDOXWDUH�O·DGR]LRQH�
GHOOH�LQL]LDWLYH�SL��LGRQHH�SHU�ULODQFLDUH�OD�PRELOLWj��LO�GHFUHWR�´&XUD�,WDOLDµ�KD�VWDELOLWR�O·LVWLWX]LRQH�GL�XQ�WDYROR�GL�PRQL-
toraggio e confronto che prevede il coinvolgimento dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome, degli enti locali e delle associazioni di categoria; l’obiettivo è quello di individuare le misure compensative, le 
esigenze di sostegno e gli interventi strutturali prioritari da realizzare per creare le condizioni maggiormente favorevoli 
per una rapida ripresa del turismo (Monaco, 2020).

Sul rapporto tra pandemia e turismo insiste anche il contributo di Marcella De Filippo, Angelo Bencivenga, Delio 
Colangelo e Angela Pepe��FKH�QH�DරURQWD�DQFKH�OD�GLPHQVLRQH�FRPXQLFDWLYR�PDQDJHULDOH��3HUWDQWR��TXHVWR�VDJJLR�VL�
FROORFD�OXQJD�OD�WHU]D�OLQHD�GL�ULÁHVVLRQH�SURSRVWD�LQ�TXHVWR�YROXPH��FKH�SRQH�DSSXQWR�LO�IRFXV�VXO�SLDQR�GHOOD�FRPXQL-
FD]LRQH��,�FRDXWRUL�VXJJHULVFRQR��LQ�SDUWLFRODUH��FKH�TXHVWD�IDVH�GL�´LPPRELOLWj�WXULVWLFDµ�SXz�HVVHUH�LQWHVD��GDO�SXQWR�GL�
vista delle Destination Management Organizations (DMO), come un’occasione per ripensare la propria strategia mana-
JHULDOH��RරULUH�RSSRUWXQLWj�GL�IRUPD]LRQH�H�ULÁHVVLRQH�DJOL�RSHUDWRUL�WXULVWLFL��FRQVROLGDUH�OD�ÀGHOL]]D]LRQH�GHJOL�XWHQWL�
H�SUHSDUDUH�LO�ULODQFLR�GHOOD�SURSULD�RරHUWD�WXULVWLFD��,Q�WDO�VHQVR��OD�FULVL�LQQHVFDWD�GDOOD�SDQGHPLD�KD�UDSSUHVHQWDWR��LQ�
taluni casi, un’opportunità di accelerazione del processo evolutivo verso il concetto più attuale di DM&MO (Destination 
Management & Marketing Organization), che si va traducendo in nuove strategie comunicative. 

Uno degli impatti del Covid-19 sulla società, tanto rischioso quanto poco immediatamente percepibile, è l’aumento 
della criminalità cibernetica, del terrorismo e della guerra all’informazione, comprese le campagne di disinformazione e 
propagazione di notizie false. Tutto ciò mina notevolmente il tessuto sociale, può generare disordini civili, sicuramente 
DOLPHQWD�ULVSRVWH�HPRWLYH�FRPH�OD�SDXUD��O·DQVLD�H�O·LQFHUWH]]D��*UDGRĕ���������

/·DVSHWWR�FKH�GLVWLQJXH�OD�VLWXD]LRQH�FKH�YLYLDPR�DWWXDOPHQWH�GDOOH�SRFKH�SDUDJRQDELOL�YHULÀFDWHVL�QHJOL�VFRUVL�GH-
FHQQL�q�TXHOOD�FKH�YLHQH�GHÀQLWD�XQD�LQIRGHPLD��HVSUHVVLRQH�FRQLDWD�GDOO·2UJDQL]]D]LRQH�0RQGLDOH�GHOOD�6DQLWj��206���
FLRq�OD�GLරXVLRQH�GL�XQD�TXDQWLWj�HQRUPH�GL�LQIRUPD]LRQL��SURYHQLHQWL�GD�IRQWL�GLYHUVH�H�GDO�IRQGDPHQWR�VSHVVR�QRQ�
YHULÀFDELOH��,QIDWWL��FRPH�UDFFRQWD�Antonio Russo nel suo contributo al volume, assieme alla pandemia di Covid-19, si è 
GLරXVD�XQD�DOWUHWWDQWR�SHULFRORVD�´HSLGHPLDµ��TXHOOD�GHOOH�IDNH�QHZV�

3L��QHOOR�VSHFLÀFR��QHO�ORUR�VDJJLR�Veronica Moretti e Anwesha Chakraborty partono dall’assunto che l’uso dei 
PHGLD�SXz�LQÁXHQ]DUH�OD�SHUFH]LRQH�GHO�ULVFKLR�GHJOL�LQGLYLGXL�H�DQDOL]]DQR�LO�WLSR�GL�PHGLD�H�GL�GDWL�SL��DGDELOL�FKH�OD�
popolazione ha utilizzato per ottenere informazioni durante le prime fasi del lockdown.

Restando sul piano della comunicazione, un tema fondamentale è la rappresentazione sociale del virus Covid-19. 
Come in ogni catastrofe, anche in questo caso ognuno narra la pandemia in un certo modo, ogni comunità elabora e 
ricostruisce l’evento con le categorie e gli stereotipi propri della sua cultura, costruendo rappresentazioni che sotten-
dono le sensazioni, le percezioni, le angosce legate al dramma. Le rappresentazioni svolgono dunque un ruolo chiave 
nel modo in cui vengono modellati gli immaginari e le percezioni individuali e collettive. Durante la pandemia Covid-19 
il coronavirus è stato rappresentato, a vari livelli, come una creatura malvagia, un nemico dell’umanità. Questi modi di 
UDSSUHVHQWD]LRQH�ULÁHWWRQR�LPPDJLQDUL�H�GLVFRUVL�FKH�VRQR�GRPLQDQWL�DOO·LQWHUQR�GL�XQD�GDWD�VRFLHWj��&RPH�PHWWH�LQ�OXFH�
Sebastian Moreno Barreneche nel suo saggio, lo scopo della semiotica, e in particolare della semiotica sociale, è pro-
SULR�TXHOOR�GL�UHQGHUH�YLVLELOH�FLz�FKH�q�LQYLVLELOH��FLRq�GL�WUDFFLDUH�OH�FRQGL]LRQL�GL�SRVVLELOLWj�GL�VLJQLÀFD]LRQH�H�VLJQLÀFDWR�
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DQDOL]]DQGR�SURGRWWL�VSHFLÀFL�FKH�VRQR�LQ�TXDOFKH�PRGR�VLJQLÀFDWLYL�
,Q�VLQWHVL��TXHVWD�VSHFLDO�LVVXH�GL�)XRUL�/XRJR�VL�SURSRQH�FRPH�FRQWULEXWR�FULWLFR�DOO·DPSLR�GLEDWWLWR�VFLHQWLÀFR�DSHU-

WR�VXOOD�SDQGHPLD�&RYLG�����RරUHQGR�XQ�²�VLD�SXU�SDU]LDOH�²�SXQWR�GL�YLVWD�IRFDOL]]DWR�VXOOH�FRPSOHVVH�H�GLYHUVLÀFDWH�LP-
plicazioni socio-territoriali di una catastrofe. L’obiettivo perseguito (e si spera almeno in parte raggiunto) è stato quello 
GL�RරULUH�VSXQWL�GL�ULÁHVVLRQH�XWLOL�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GL�VWUDWHJLH�HFDFL�GL�JRYHUQDQFH�GL�XQ�GLVDVWUR�SDUWLFRODUPHQWH�
GLURPSHQWH��FKH�WXWWDYLD�SUHVHQWD�FDUDWWHUL�QRQ�HVWUDQHL�DOOD�VWRULD�GHOO·XPDQLWj��/HJJHUH�OH�FDWDVWURÀ��QDWXUDOL�R�DQWUR-
SLFKH�FKH�VLDQR��LQ�WHUPLQL�GL�SURFHVVL�VRFLDOPHQWH�FRVWUXLWL�H�QRQ�ULPXRYHUQH�OD�PHPRULD�SRVVRQR�RරULUH�VWUXPHQWL�XWLOL�
TXDQWRPHQR�DOOD�PLWLJD]LRQH�GHL�ORUR�HරHWWL�HG�DO�FRQWHQLPHQWR�GHO�GDQQR. 
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